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Cittadiai 4\ Veneiia; 

Se non è estinta adatto in Voi la m^iboria di quel DO'^ 
tMe Mtmin cbe ha risvegliato T antica gloria degli Avi 
vostri — Che avete chiamato vostro Padre — Che colia sua 
condotta politica ed amministrativa ha meritato perfino la * 
lode dei vostri nemici — Che nell'ìl Agosto 1849 ha itti*' 
pedito il saccheggio delle vostre cac^e — Ohe per 18 mesi 
ha divtiBO con voi le angòseie della Gfierrsi. itella Peste « 

della Fame: Le§;gete e giudieaiemi. ' ' 

. . r il.» ... (jioucHO CASARIKI. 

Stanco che da uìivi". 6 auui .sieuo prufunate le sue ce- 
neri; 

Avvilito di veder protratto all' iniinito il giorno in cui 
gli sarà concessa, la tranquillità del sepolcro, presentai al 
Municipio r unita memoria, Allegato NA, 

Due mesi dopo ottenni il negativo riscontro, 9 Giugno, 
N. 14912, AU. N,2, 

Nel 16 Giugno riscontrai FOnorev. Sindaco, offrendo- 
gli ad o^ni richiesta i Documenti che provano appunto la 
redamat» iiÉ^oeeibilità. AH, N. 3. 

Nel 10^'lit^ió (il i^iorno prima di quello in cui dove- 
va esser discusso in Consiglio un qualunque provvedimen- 
to) un sedicente teologo, inserì nel giornale la iStam^a una 
baiisa diatriba contro di me, AiÌ€(/. N. 4. 
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Nel giórno 11 Luglio, poche ore prima che si radunas- 
se il Ckmsiglio, presentai nuova memoria. Allegato N. 5. 

Io, per (iileojermi dMlie pubblicata ingiurie, ho dovuto 

procurare xrreiragamU documenti, e soltanto il giorno 22, 

usando del diritto che accorda la legge, indirizzai allo stesso 

Giornale ia mia risposta, a mmo j)Ostale,e con riceyjuta, di 

ritorno J/%afo' A'. 6 0 7. 

Siamo al 29 e non vkìi ancora comparire sulle colonne 
• • ' .... i . • 

della SUnmfia la mia disposta. , . 

Non posso quindi più a lungo tollerare che òocmiQ 

radice nella pubblica opinione le taccie che mi si aj^posero 

- di meiwogneijo jlij(^oli4o ^^à^ mifo^v^, ~ . 
Dunque? JLegf^ete e §^ittdio«l6aii« — AÌkgàto 

iV. 



* ** 't ' . • 



• • ' } '•»»»• ■* 

■ 



Digitized by Google 



5 



.1 •••»» 



Àllec4iit4> tv. I« 



* • ' • ' ..;..••.!«. 

, ONoaKvoi.K Simiaco, 

^»|J •••»tm« 



Il giorno 22 del pressing settembre »arà fi 16.""* aniiive^- 
mìo 46lla morte del noBtfO grande cittadino, Damele Manin, elè 
sue ceneri ah» de oltre cinqhe enni delle terra de) r esilio gionaero 
el-^iHO i^tio, ^o^po i^Ticore deeofceeroente sepolte ! ^ 

Il Consiglio, municipele, dopo eyer discuBsi \ moUi l^rogeiìSi 
per ie^bilìre .il luogo oVe porre il già oltimeto 9ercolkgo,' decise 
di^Uoceiio» San ]l«|co. * - 

Fatali disaccordi fra il Municipio, la Curia, e qualche priva- . 
^te opinione impedirono lo stabile collocamento in situazione, che, 
degna dell' estinto, potesse conciliare il rispetto alla volontà del 
.^^isiglio ed ai riguardi religiosi della Curia 
r . . . U grande problema adunque consiste appunto nel poter ap- 
IH^glfe liB reciproche conTenienze di queste due Autorità, eutram- 
.l^e^^nvii)^. della oeceseità ,d*iih provvedìmepto, cbè, facendo 
.^Uinaaticere V nmilianie confronto colle )^rovincie coptorelle, rad- 
dolcisca il rammarico dei concittadini, e P acerbo ritpproyero def- 
la crìtica stcanierat . . . f 

^. La soppreMe t^iesa ai ^. Basso, per la sua celebrità monu- 
mentale e per la sua posizione precisamente in Piazza dì san Mar- 
co, offre tutti i vantaggi per poter con poco dispendio fi) e con 
reciproco contentamento raggiungere lo scopo, che col giorno del 
prossimo 22 settembre ce^si una volta il troppo prolungato ritar- 
do, e sia eretta una decorosa cella mortuaria degna di Manin, e 
9egne di Venezia.. . : „ . , ^ , 

(1) Dietto oeoeerti di ridusioDs;* dietro oftteolj approANimatìTì, rimpor-t 
toiaralAsdt U 4 in Amila^ina. ^ > ,i , i 



1 



Lieto (li qufttta iiun idea, non \\v illusi però di uou incon- 
Irare molte difficoltà tpcniclie wl eroÈothtrfie : ma pure con quella 
insistente operosità, eh' ♦* l'auima dei resultati, sono giunto a rac- 
coglierle fondate lusinghe di poterle superare, ed essere al caso di 
calcolare disposte tanto la Curia, quanto la fabbrìcieria, a cedere, 
sotto ragionevoli condizioni, quel tempio cbe, e per la celebrità 
del suo autore, e per T artistico suo pregio (1) tiene certo un po* 
sto distinto fra i molti che formano il decoro della monumentale 
Veneiia, e toglierlo ali* avvilimento di oii ignobile màgasiino, ed 
allo sconcio ancor pib umiliante di fiir servire le sue esterne pa- 
reti air uso più indecente dr;l pubblico. 

Non è questa la prima volta che fu agitata F idea di valersi 
di (juesto tempio ad uno scopo coo'i sacro e cosi decoroso, mentre 
anche la Gazietta di l'enena, nel 6 aprile 1871, riportò un arti- 
colo del dott. Meneghini, che, coir idea più grandiosa d' un Pan- 
teon cittadino, lo voleva iniziare colla tomba del nostro Manitf'; 
progetto che, confuso con altri, cadde anch* esso in totale obblio. 

Ora poi ch^io scorgo V aseoiotk' impossibinti di rinvenire 
un Ittogo^ più adattato, mi permetto di fsr rivive^' lA prfmfiiìra 
mia idea ed ardisco, onorevole sig. Siiidaco, di' assog ^ ttitrla i^'A 
Lei patHotismo ; ed ove io fossi tanto' fórtunattf^' di*SDif é la 1^- 
spettabile Otnnta, sempre dispogti fl toglìéi^ 'il disgustoso attrito 
di cotrarie opinioni, volessero prenderla in considerazione ed oc- 
cuparsi delle occorrenti pratiche tecnico-amministrative, io sarei 
pronto ad offrire tutte (quelle circostanze che valgano a provare la 
.probabilità di riuscita! 

Quello poi chMo potrei assicurare senza tema d* ingannarmi 
sì K, cÈe la pubblica opinione è pienamo'nté fàvotevole alla mia 
prpi^ia, mentre, avendo negli àcbrsi giorni inte^pelTato ìm gnSi 
numero delle mie'citttufiné relà'ziolii, ebbi^ tutti la qÙÉsl unaài- 
me risj^osta: QtJfiSfA th^ ^RfiCmVttìÀ IDÈA.' é fitettgè tò- 
zi d'^e^re stata uno dei primi à concepirla. ' ' * 

Io non andrà a questionare sull* pi4oi^tà dèi pensiero ; à me 
•basterebbe veder attuata» pel 22 settembre 1873 questo provvedi- 
mento, che conduce alla vitalissima conseguenza, che se, anche 

<l) Vedi Moiiiiiuenti itluHlniti itul (.'ico^nu e rinrtniull d:ii Sélra*. ' ^ 
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per Irteli circMteoie, Venesia fu 1* ul.UmR a trièuiare onori aHa 
memoria di Manin, kt p«i5 U\ |p!ijiiQi^||Q||a misura del trUuto, 

avendo eretto appositamente por esso una l'iozza nuova 1 
donato all'arte ed al culto un celebro Tempio, sulla facciata del 
quale ai potrebbe affiggere la seguente epigrafe; ' 

VKMli^l A ' . • ^ • r , 

• li I . ' 

. . I>OPO,70 ANNI m 0»PaE.S:jlONB' 
LIBBRATA DAL GIOGO dTSANIRllO 
RIDONANDO Ali CUr«TO QUESTO TBMPIO 
SODISFA 

AL DOTRRB DI ORATITUDINR K DSL CUORE- 
' MMCANM.0 A CRTXA MINmiAmiA . 
DRL SUO GRANDE CITTADINO ' ' 

. : .... . , . j 

*n.^i:kfl'>oH«D »»i 1. im^»Qf|iC (^i:»» — ^ -, :■^rn; »; 

'jui? ^>M>?1<iHiiirt«A ij "W ^ "ft-t .HfH^'iiiii èli'/ ijnVfcit)/T >»nt .tir . 
atv .j^j»^MtfO'» 'iii *r-v i;]Wi>nma otm rt> «wisdif'jb iilHoqu , 

' i) Sorgerebb« quindi roppor<uiii»ji rln* n- 1 giorno stenso deJJ» sua MOR 
TE fosse data la VITA alla rolontà 4#i Cipaislio comuDale, ch« decretò il oo- 
rae di MAZZA yANIN. . , • 



> 
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Allegato H. 9. 

• É • . • 




CITTÀ DI VENEZIA . .. 

MUNICIPIO 

N.« 14912. Dip. a. • Li 9 (»«^ik) 1873. 

t 

ALL* ILLUmiSeiMO SIONOB 

GAY. GIOEOIO'CASARINI 

• ^ . . ■ .. 

I 

La Giunta Municipale nella seduta del 5 corr. presa in esame 
la proposta fatta dalla P. V. 111. di collocare il Sarcofago di Da- 
mele Manin nella ex Chiesa di S. Basso convenientemente ridotta 
a Cappella Mortaarìa ; fatto riflesso che il Consiglio Comunale con 
deliberazione quasi unanime del 20 Luglio 1868 stabiliva che la 
aalina di Daniele Manin, Bolennemétate depositata in S. Marco, 
non dovMM da 8. Marco oMore rìmoiaa, 6 colla démwrasiQne 18 
Becembre 1871, dopo ventilate le wie picpoete che nel ftnlleab- 
po erano itate avanate, fra le quali Tenne pure dal defonie conte 
Andrea Mororinl accennato in Consiglio, queUa rélatiTa a 8. Bte>> 
80, ammetteva come luogo -adatto alla stabile collocatone del 
Sarcofago, la (Cappella del Battisterio nella Basilica Marciana; con- 
siderato che pendevano tuttavia le pratiche per ottenere l'assenso 
a quella collocazione, e che non stava in suo potere avanzare nuo- 
ve proposte al Consiglio, fìno a che non fosse reso assolatamente 
impossibile V esecuzione del voto del Consiglio stesso, par apprei* 
lando gli intendimenti che mossero la 8. V. a formulare la sua 
proposta délibenpva di non prenderla ora in conaiderasione. 

Ciò ho 1* onore di comunicare a V. 9. in relasione alto ma 
lettera.8 Aprile a. c. 

. ^ . . . » 

*• • " t . - • ìli Sindaco • . / • ; 

FORNONl. ' ' 
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Allegato il. 3. 




» ^ »j 4. • " 

. . .U.LU8TJI. KD ONO^. S^XQK ... 

. ...ilM.TQNIO qAV. F.O.RKO.NI 

• . > SM$caM Vtmia.. - - . «t .... 

Nessuno certo più di me poteva e doveva desiderare che le 
Ga&eri di Daniele Manin (il <|uale mi onorava di un' intima amici- 
•Ì9^ e che al suo fianco, dal giorno 17 marzo L&48i ^ fatale «26 
agosto 1849, fai gionialnoiite. te8tiiiNfùo.dei aacnficii, dei peri- 
eoli e déUa ma filolofica condotta, -tento nai* |»imi 'giorni 4oUa 
ghna» qnnnto'neUa 8Ìnaopo4lal poteie, cl1o.nri1riton10.al mcdotì- 
au>)t 4oveiMroigQteo la popo del i6polBneaolla.aolohfaaUiiaidt 

NoMBDo pih di me, poMOidirlo, ha.ceBMito^mipeftmlé dif- 
ficoltà che insmrsero per ottenere questo BMpOy il quftle, essendo 
pur troppo fallito, portò la triste consegeoza di collocar le ceneri 
provvisoriamentie nell& situazione in cui al presente si trovano. 

Ma se l'esperienza, che scopre col tempe- le fatali conseg^en- 
10 per le quali viene a provarsi T inc«iavenitDia)deir attuale- post- 
iMNU» e se sempre piti ei eonlennano le jneaperabili difficoltà di 
■w^aw nella chieiaian Mto en«rtano;i.èraqMiM«i<i^ coUe la^ 
grìme agli occhi e cel.fninM|«too;néljimi»^adtfcta^iaAji^^ 
' solca neeegnMriwn, .pe^'acegliartAi» l-dqeanntt.atiémite^... 

Bdio, al solo oggetto dVtoipéiiMilltMnto MaggiopB|*liB> tonilr 
sai, on. Big. Sindaco, il progettofcenfeliatiife em%qiBa«ofitoawa 
nella ex chiesa di S. Basse, che, TVÌ(ÌBÌssiflia( a: quella di 6. Marco, 
si può chiamarla sua succursale e dirà' ^^UMÙ\ un proee|pai|nento 
della chiesa di S. Marco * ' 
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^•o \Q wwo- 

« 

E fle fiffoe meli ormai traaconi dal giorno 9 aprile, in eni le 
innalzai il mio progetta* iiu rep^vaQo trepidante clip non fossero 
acccettatc le mie proposte, la ragionevole deliberazione della ri- 
spettabile Giunta, ch'ella si compiacque di parteciparmi col N. 
14912, del 9 corrente, rianima le mie speranze, mentre: 

In primo luogo, il contesto della deliberazione medesima £a 
prova che, per etegnime la stabile collocasione nel Battist^^rio di 
8. Marco, pMiiPmo U pnUicMs per otttn$mé rém»t$; dal che 
ne anisegue la legifttima 'còbM^dbnsa che ricòmacinta dallo 
ateiBo 11 unicipio la meeuUà di pt$$io otaMio, 

In secondtf'luo^, 'clfe kìaté oeàs' fattami comii- 

nicasione, ooodiaionato ali* altra eapresaione Jlm a éké «o» /mh 
resa impotsiàilg f etecìtóimé del ff^t^ Éèl Comiglio, gistifica il mio 
progetto. 

Progetto che non avrei mai avanzato, se non avessi avuto 
rintimo conviocimento che realmente esifiteva questa irapossibi- 
Htà, ormai convalidata dalle prime parole dello Statuto: « La leg- 
ge è uguale per tBttibli,^e*p« tsUi appmilo rìapeiU e protegge i 
diritti di q^alon^e poeiMMre. 

' Lt qnortiotte idamiiie ti liB^ite al aemplice dileauMi: mia, 
o MB «iile qiMBtiiimpOMnbiHtA ? 0 piv la meno, patteranM anm 
ed anni prima di toglierla f 

' '#a'èa«pate.aftnDatiMÌ mBiteno li qnattM» aegMUi motivi, 
edvtalldati 411111 pol^Uica opìnbaey ohe al trova •ormai atanoa di 
tanto prolungata iàcertasza. * ' 

La chiesa essere di esclusiva proprietà della Curia e d«ila 
Fabbricieria, proprietà riccmosciuta anche dal fatto dello atesso 
Mimicipio che chieie il permesso di oocaparne una parte t . . » . a 
fo aegatol 1 : 

2. '* La bolla pontificia che proibisce la aq^ura dei cadaiert 
■ai* -Baitti^rii, • ohe giastifioa il negato aasénfoi . 

3. <^^ d«»iaai>6 a 14 gittgao édUareompetnli Anlo- 
toiMà che «w«HMo4mtfanèill<aalMi'per4ar nctlto al 8arco- 
iig» la namite'pdMa érilftiCtakn.- 

• iift lagga^dia^aiiAM BapiMUca odi vai* « imUa t «ftw- 
iurt^ imitHm O'IraqMMw,^ di dà tdieeaiiÉa nétta Ohaaa di B. 
Maroo. • ' • * 
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Nel Hupplemeuto delift Gazzetta di Venezia, N. 143, del gior- 
no 28 maggio, sono ipiii «tesamente iTkhippate queste quattro 
vitalÌBsime circostanze, le quali, guidando la mano ed il cuore de- 
gli onorevoli consiglieri, di già con vinti della giusta applicazione 
dei due antichi proverbii: Gki fa la legge può é^funtìa, e fitsare, 
wufUo^i^formeUo, €M^C9iu^ìio; li vedremo eommossi, portare 
•ir urna il patriotioo voto, che faccia, celiare una irolta rindm- 
roaa profenaaioiie deUe ^enonaldi <^érl d*im Danida llanin. 
I I Nella cartfzs^e^^^]^ di^il^tà^ qnaftpiqueUaddU 
nspetUbiW Oiania, Bonanno dar qualche peso a qima mia' amili 
osaenrazioni, ardisco dMnsistere itella preghiera alw il mio «meir 

liativo progetto sia preso in considerazione, e mi protesto eoo ilir 

/'«"l'i* it«'». *•''«' •»*''• ',"'»•'* 

ma ed ossequio. 

yenm^, iunéii 16 giu^no^ 1873. 

Di Lei Um. Dot. Servo 

) "5,;-. 1» .♦•").'•»" •" • * • 1 ••.'i'ì-'.'- . ' ' l 

*-* '..c'.\- ;'• •.*»..^-/: «e . .)!*./♦ i. #.xj "i\ai<t- .*':•'.• :/ 

' .'f ''t' * <* 1.'- « ? '.<:;■' ' T« j /;*• • ' 

•'1 -• ;ii i:»: r t -i;! .•• '.'•»/;: 1j < i--. .'v :i •;<: 

i'.' . • •! • /. • • «j* H •■ '.-'T •* i •> ■ ! ^ • TI. • ' . *.'- 

> ^. • ' • • . • •■* ♦ . 'ti •* :'-:*i'-*t • -«^ , ^ » • 

r ' • n:^ -Hf'i^.ix ' •»! ~-»^| ••-luiina 'Ml*^f / »'■//' .list f-j ) ■ * • «; 

.<■•••• ' •' -»r< - * ■• :■', ■.: .'}■:■ '^ ^j<l71^^1 Jlll--. uiiof» 0'«*h ìJi.L*/^ 

• ..lì .:. '.•=♦.1 •♦•••«• .'O- '- 'I ,. • .K- «t, I - , 
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• .. ' , . .»••.,..■• r. .1 

*•"'/" .,"■•». I" . i j ■ . » > , • • .» 

. ^ . . • .: -H'^t f . ^ M . . ../t - > • : 

X)^:j. ,PR. GIUS. CAPPELLETTI 

. f. • r J: , *. . nirfRTTA •* ••' *••-«'• 

- , 'fi! » » .? r ' • • ' • ' •• ■ Il . «• • 

AL OBRBNTS O AL DIRBTTORB DBL GIORNALB LA StAMPA 



Cabissimo Amico. 

Alia trìplicatf^i^tra insistenza mi è forza di cedere; dacché 
mi stimolatte a farlo sotto V irreaittibile intimaiioiie dell* amort 
U Patria $ a Verità. 

Io non ho 1* onore di conoecere penom^lmente il atg. Ceianni, 
snOa €« Gbiaedierftte, rdiftiTm al Sofcqftagé U JIM» (QumUa 
a VmmuiJ volete il mio qualunque eiasi patere. 

Vi dir^ dunque pria di tutto* dbe il progetto di coUpearlo 
nella eeeerata éhieittf di'iifi'BMW iTproprio |Ser dirla in -venenano, 
da far ridere i eeufftmi. 

I motivi poi, per i quali escluderebbe la basilica marciana, 
presi in sul serio ed in via giuridica, ci mostrano in lui un lette- 
rato, che scrive perchè ha penna, carta, calamaio e nulla più ; ed 
ha raccozzato quelle fandonie tutt' altro che coscienziosamente. 
Bgli ix cathedra spacciò menzogne smentite dalla verità dei docu- 
menti e dei £iUi« Non voglio andare per le lunghe giacché baeta- 
no hnari e poeitive ri^poete. 

Nulla dico della eoa ridieola ossenrasione, che il Municipio» 
avendo chiesto licensa ti patriarca di collocare in San Marco il 
SaroofiigD del nostro patriota Daniele Manin, confessò di non aver- 
vi da sé potestà, e di riconoecere nel patriarca la padronansa sol 
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tempio. Un aito di civiltà del Municipio ve^so il patriarca non po- 
trà mai far prova, che quello riconosca in questo il diritto di pro- 
prietà sulla chiesa, e confessi incompetente sò stesso a disporne. 
Queste sono teorie degne di chi le spaccia e di chi le suggerisce. 
Se, per esempio, a taluno che sedesse per avventura al mio posto, 
al mio tavolo, io chiedessi licenza ài permettermene V accesso: po- 
trebbe mài dirsi, che io lo riconosco padrone? e che io con questo 
atto dichiaro di non averne diritto? 

Spectatum admissi risum teneatis amici 9 
^ " Ma veniamo al solido (o per meglio dire, allo stolido) del dot- 
trinale Cascriniano. La Curia egli dice, è la padrona della Chiesa 
di S. Marco. — I documenti e la storia smentiscono invece questa 
solenne menzogna, lanciata al pubblico dair ignoranza e dall* ar-» 
^oganza di chi la spacciò. Kd infatti, l' imperatore d'Austria Fran- 
cesco I, in seguito ad interpellanza deiri. R. Governo di Venezi» 
1. luglio 182Ò, N. 23147, decretò da Troppau, addì 30 novembre 
1820, — cedersi al Patriarca e al capitalo canonicale7'«^o dellal 
basilica di S. Marco; ma riservare per sé e successori l'alto domi- 
nio, il patronato, la proprietà. — E cotesta risoluzione sovrana 
con Nota della Camera Aulica, 8 gennaio 1821 N. 252-35, fu co^ 
rimnicata all' I. R. (roverno di Venezia; il quale poscia con decreto 
30 gennaio 1821, N. 2802-323, la notificò alla rev. Curia putriar- 
raler— N. B. la notificò alla rev. Curia patriarcale. 

'11 buon uojno signor Canarini, ignorava tutto ciò ? . . . Possi- 
bile V ... Si pongane» a confronto le sue menzogne, trascritte fuor 
di dubbio da certa Consulta canonicale del 22 marzo 1872, — con 
le testimonianze decisive dei citati documenti ufficiali e se ne dia 
al Casarini {rd ni suoi insufflaiorì) il titolo, che in buòna logica 
gli compete. 

La costituzione apostolica de! papa Pio V, citata dal Casarini, 
eirra il non seppellire cadaveri sopra terra, ha da fare con la dio- 
cesi di Venezia, non altrimenti, che se fosse un decreto dell' Im- 
peratore del Mogol. Chiunque di buona fede vo<^Ha leggere quo! 
doe.umcntu nella naturale sua fonte; cioè, nel Bollario^ Rmnano ; 
dovrh ridere del granchio a secco, che pre.'^é H valent' uomoj giu- 
rando, come suol dirsi, in veròa magistri. Essa da quel pontefice 
fu diretta 3) Cititatum el locorum status nòstri ecclesiabiioi 
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Cii4ft«m cbi, faò ni 4pUrii)alf..»<^ulten^i ^ stra\p|ti di certi teiH 
logi ^ rul^rici^ti,. i 9^9|li,.jb^i^PÒo p^r sistema di fabbricare sopra si- 
laili fondamenti le.fSaUaci teorie, che loro tornano a comodo. — . 
Molte altre r.uje potrei notare •sulf argomento, s*.' rivf ^si a scriver- 
ne di proposito. Bcmbrami però, che, uull&strt^ttezza di usa lettera 
amichevole, queste posbauu ba^itare. . , 

Che cosa p^oi vi dovrò dire della spampanata Caseriniaflia, — 
€BliÌteWt.U|gBft.^ltl^ Aepwbb^tca, la (juale proibisce di fare 
QiWy'TOW»». Marco ? 

lfi4fltfii«ftiV.Ittr }^,^ìM. hmf^94^.pnk leii^rgainfoe deUa'^eìwfa^ 
bÌI,Q«,^T^en«if^.l}Cf«;p:ppi9ii^ei^^^ di <]L«mi^ta légge. Ma 

Cupp^Hm^ «ffHI^ d' P^OTfè f^e i^e darà almeno, la pitasione; 
«IMj)e.per"lloatai|^e^a|aè la Uocia «^^iffijp^^ ^ 

Aggiungo poi, — l^<>Iie, sìuppo^ta {)er anco la segnata esi- 
S.U IÌ/.1Ì di questa legge, qiu^lc autorità avrebb' ella, dopo 75 anni 
elle la repubblica di San Marco non è più? — 2., che in onta di 
^1^^^ ìoggQ sarebbe stato posto il busto dol Pp. Gregorio X,VI 
«^rfitliV.Dor^. cbe dai pf^^l^^,^r»q< cpn^iij^e alla segrcstia ; sa- 
prebbesi dire d^ altronde con quale \^ce^ltL di cì^ l)a'«ttllj| chiesa 

le il Big. Caiai9ni>.Vin|(» *P!?*W><ìf M»"? ^gg^ della le:- 

pviiWica. di y^m^ j»®» w » 

sìm i4ipyi n |ii jtwnl| i » .«iig?/? j^bbraio 1$23 mmvinUtf, la quale 
fmand^i^iliei^oiiedi.uni x|i^ojii(in<nito al benemerito fr. Paolo Sarpi ; 
Unto pUi indieiklp e, per^gi^i^tQ dalla gesui^ói affigliazione, 
gminbo {uìi la moltissima scienia di lui confonde e fa ammutoiire 
l' ignoranza ed arroganza dei suoi avversari? 

Ma non è questo il momento né il luogo in cui occuparmi def 
S^ppi. Me ne .«;erf^ qppoj^jtuixs occasione allorché Veuezia, tra non 
scelto ianaJiseri .a ;^|iel. Mlf^'j^^ Sff^P^]'^ testimopiwt^a ^ della 

^ . IbK^t^ aii^i^finio ^^eitieeiiqp. vi faaatiiip ^uea^te poche trac^ 
c;jii| Ci|io%M ^ ^ .cbjyBdeate. A chitu^uc qqiios^^ il BÌ|^or 
rwirtwi eil.wciÌ>e» età vm lo conosce latte pttr)«ggére conte ti 
aggra4^flBeg|Ì9 :g!imte.,|DÌp scritto.^ ^ m<^nzogpe bevono essere 
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' àhUMlBé tempre qiialff Ali pregkrdi'ieÉBore ' 

• *';• • ) vostro aff. e sincero arnica 
: ' " ' ' 1 ìFr. Gius. GAPPi«.LKttl." 

.f> , - - . r .. j rr;- T-|rT - ,.. r, i ■■ . T" ^ 4 ■ I ^i» ..-i i ". 1, ^ìTT-^y^ .7 . y ki^-iy 

• ;■• n 

•* ' 0?IIIMV*Llt -#10. filNUM^V.^Ti:'.-^ ; - 

' '* Privo di riHi^ioutro uUe mie us8er\a2ÌODl-i^-Lci luoalzi^ ftoo 
dft) 16 Criugoo, in sep^itii ^ Mttuicipale Beacritto 9 GiugDO 
14i91^.cul qusks EUa. Ooorevak ilgv Sii^cUkca, ebbo If^ cpnpia^ 
Movaxii comonioarmi ia DooUtov^ìdolUl rÌ8p9li||4>>k Oiai;^ .iH) 
m4o Progetto di stabile coìIocumbIoi df^, Pentii ^HX?«lii^ri<(|lt 

germi. : ^' ^r*iii'^ h-',:^'*^ , o..,-.....^ . .j. 

'f'" Io ìritcìiova u dir rrero che pnroa d» vanire ^a determin^mpxv^ 
di non prendere In c<nni4«faùoM U mio Preffetto la rigp^tabile 
Giuuta 'per potpr giudicare ttlineiio con piena c«(iio«c«i)£ft di cau^aj , 
foBse stata cunipiuceDte di: ohiajaaruii a cOHLpktart^. la mia oifurta, 
di somministrare cieè4ulfei')q^tiiii^tlii^.i3beippteBt^<^^^ 
una matara deliberazione, ma por t g ^| |fal J>» !do>vatqtìCyiW^?K<>i1# 
fike^Wto e»aKintii«<pemÌHi>MeiiiiillÉt»{M«^^ rV^lfrsene 

A cooferuiarmi in un tale convindmento coiitribvà»t4< QiWl^ 
nftto Itt flitaiiipa' 6he«ii'tts)n^dellk«éKÌuQgbeM^^ .171 
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eadamr esifltentà sopra term neHe Chiese di Venesia, confuse la 
totalità delle Chiese coi singoli Battisteri ; dopo aver falsate sto- 
riche circostanze, e dopo aver gettato ud nuovo spruzzo dall' an- 
tica Bua bile per avere io proposto ed ottenuto che il Monumento 
Manin dovesse erigersi in S. Paternian, finisce coli* attribuire a 
me la colpa di avere intorbidate le acque nel momento in cui il 
Municipio avendo Hioono m 9ie indirette /opoH la OuHa mW i^fit- 
re del Seminario, accasando me solo dr-arer fetto abortire le saa 
spertnse eul punto di rinteipe. 

8e si trattasse éSh *ftluit(l*!iiltflk, So abituato' oone sono 
alle sue contrarietà, non mi sarei dato la^pena di ribatterle, ma 
siccome qualunque giardiniere dal solo olesio conosce il fiore, ooA 
io conobbi in quell' articolo un comunicato nel quale figurano le 
stesse accuse, che vennero giorni prima a me ripetute. 

Per provar poi quanto fosse ingiusta 1' accusa eh* io abbia 
posto il bastone fra le ruote eh' erano prossime a raggiungere la 
meta posso asaioarare die<la speranza dì ottenere il permealo del 
Battiéterio in coiM|WliÌTO dello vie indirette poco prudentemente 
Mdieate dalla Stam|» MOle ià/óO^ukom ciaè asata^dal. Mnaielpia 
Illa Otfrià soli* éAmM M aa t tnart o, Mi «tana cka'aaai|plid a pnw 
miisièiii IldsatiieBt* bhSÉW ad'faaa eiicsataiina éb» qoaatoiiqaa 
j^'lèala, b décbMla, fl'ifaré* ao|pa U r^ 

' 'VH MS t^érvìmn glQéto'b ragioaerole U lllmicipio fbsa 
tradurre la Bolla Pontificia che proibiva la sepoltura dei cadareri 
nelle GItiese, ed il traduttore, o traditore, lasciando faori la parte 
che riguardava tutti i Vescovi della Cristianità, e limitandosi a 
quella parte soltanto che favoriva il suo scopo fu, o poco delicato, 
o per lo. meno (sèanclie agì di boona fede) volle farsi imitatore di 
qnel x^sttoo THlafio, ohe quando aveva letta la soprascrìtta d' ana 
lettera' riteneva df tiwte'litta^tatta, b peroiò U Mamctpio fn aan* 
d^tlo' {B èrtota fitoMnda^aBapttitiglioaa oatiiiaaiaaetqaella aagAr 

tttach^'eini'is^aea^òbbHeo; 

' Da qnefto artfM» afcfc a 'f ita ia'ffliwidiia ch a seass k oanfama 
del mio Progetta si aTrébbe ottenuto lo scopo di poter asaia del 
Battisfcrìo. 

' ' Mi vien detto che anche la Società di utilità pubblica con- 
vinta che fra tanti oggetti che appartengono all'utile pubblico 
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non sia estraneo quello di far cessare una volta il rammarico Cit- 
tadino, c far tacere la critica straniera proponeva sagrgiamentc di 
eccitare il Municipio ad occuparsi subito di questo snero argo- 
mento. 

Mi perdonino alcuni Signori di quella Società se ardisco tac- 
ciare di poca opportunità le loro obbiezioni, colle quali svisando 
il mandato cho la Società aveva dato alla sua Commissione incap- 
parono noi solito ripiego di quelli che non volendo avanzare stra- 
da pongono il Carro avanti i Bovi. 

Diflatti : la questione della giornata si divide in due punti : 
l*rÌino : decidere se erano reali, ed attendibili le causo 
che obbiettavano di porre nel Battisterio di S. Mar- 
co il Sarcofago Manin. 
Seeoiido: se .sia maggiore T offusu all^ umor proprio 
del Consiglio Comunale il derogare da un Voto c- 
8teruatxj iu circostiuize di\ersc delle attuali (dero- 
gazione tanto volte di già avvenuta), oppure veder 
promulgata 1' offesa giornaliera al decoro di Venc- 
zm nella profanazione delle Ossa venerabili di quel 
Grande, che vanta tanti diritti sulla gratitudine c 
sul cuore do' suoi Coucittadiai. 
Si decida prima questa duplice questione; si stabilisca se (|uel 
Sarcofago possa, o non possa aver ricetto nella Chiesa di S. Marco, 
c poi si pensi pure a passeggiare di nuovo sulla strada aerea di 
tanti discordi Progetti, e se anche fra i tanti si volesse dare la pre- 
ferenza ad uno dei due i più ragionevoli, quali sono quelli del cav. 
Uuffini, c del cav. Dall' Acqua-Giusti, io dichiaro, che lungi dal- 
l' ostinarmi per il Tempio di S. Basso, sarò ben lieto se si potrà 
ritrovare un sito più opportuno, e più decoroso della Chiesa di S. 
Basso, la quale poi a mio avviso merita la prevalenza per la vita- 
lissima e conciliativa circostanza, che il nostro Manin restando in 
S. Marco, sarebbe il meno possibile alterato 1" aflfettuoso Voto del 
Consiglio Comunale che lo volle a S. Marco appunto perchè S. 
Marco fu il Teatro prinripaU- delle sue glorie, e fu la prima por- 
gente di queir affetto che il popolo mitri, nutre, o nutrirà sempre 
per Lui. 

Per togliere poi V altro obbicto immaginalo dagli avvcrsarj 

2 



Digitized by Google 



della esorbitante spesa che sarebbe necessaria per una decorosa 

ridusione, ^ spesa ingigantita progettaineDte (1) per intimorire i 

i prudenti e distulgerli dalla possibilità d* incontrare una spesa 

incompatibile culle forzr attuuli del Comune si premetta uu ragio- 
uato calcolo sali' ammontare di detta spesa, pria di abbandonare 
il Prog-utto. 

Sparisca dunque anche per la Cella Mortuaria del povero Ma- 
nin questa iperbole economica, e prima di spaventarsi salla entità 
della spesa, se ne qniditi V importo almeno approssimatiyo, si pre- 
metta nn tecnico preveniiTO per conoscerne rammentale, ed 
allora si assoggettino concrete proposizioni al Consigliò, il qoale 
con piena conoscenza di cansa, possa prendere in eonsiderasione il 
mio Progetto, o quello di qaaldìe altro fra 1 tanti che per ora ser- 
vono soltanto ad aammtare 11 Oaos di tante private opinioni fra le 
quali quella riportatu nello stesso Giornale la Stampa che voleva 
sedurre Venezia ad imitare qnelle madri snaturate, che prive di af- 
fetto pei propri figli li mandano agli Esposti. 

Sarebbe un'ingiustizia anzi un delitto il dubitare che l'esattez- 
za di Lei, Onorevole Sig. Sindaco, e della rispettabile Gianta po- 
tessero dimenticare nel loro Rapporto al Ckmsiglio alcana di queste, 
circostanze, ma pnre (tratifandosi d*Qn oggetto nel qoale poò es- 
sere compromessa la mia attività, e la mia delicatesza verso la 
pubblica opinione che si mostrò fisvorevole al mio Progetto e che 
coniinoamente m' interroga snll^ andamento di questa troppo lun- 
ga vertenza) sono tanto ardito d' implorare dalla di Lei bontà che 
prima, o dopo Pesposizione del Rapporto della Giunta fossero lette 
queste mie umili osservazioni sempre disposto a confermare la ve- 
rità co» r appoggio dei regolari Documenti. 

Giorgio Casarini. 



(1,1 Ad imitazione dell ex Miui^tnj Quintiuu Solla obo nelle sedute pui la- 
tacuLari ]H1Ì, 1872, per coprire 1' inj?iusta ostiiiuzioiic ili iicpare i coui{H'nsi 
dei daijiii di Guerra 1M8-1849, fece rot«)lar por la Canitra la Bomba del loro 
importo in 150 Ifilioaii i quali dietro roncsto e giuslijiiiitiio Rapporto doli ul- 
tImaiComBiissioDe Parlameiitsre ri ridtusero ad an deeimo appena. 
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Vcnesia, 22 Luglio 1873. 
KieePuta 

di una lettera rsicromiiii liita «lei poso di g-ratiiini 2'Z vou>t'<rin\U\ 
dal signor Casariui pel signor Alessandro Oiacomiui gerente della 
Stampa a Venezia. 

Ufficiale di Pasta 

f.»GUAM* 

Numero sugg-elli 5 
Colore 

Impronta 
Tassa L. —.65 

Consegnata la ricevuta di ritorno . 

K. R. 

(L. 8.) r.»SBVBT 



Allegrato !%• Y< 



.N. 3993.. • . 

Aieenuia di ritomo 

Il destinatario sottoscritto Alessandro Giacouiini dichiara che 
una lettera imccomandata al suo indirizzo orig:inaria di Venezia gli 
.è stau oggi consegnata (<^(^ti^^i»ja^.|^ 



Digitized by Google 



20 



•O-O -Mt 



Alleluio ilé 



OnOBBVOLK SiG. ÀLK8SAMDB0 OlACOllINI 

Cferimie retpoiuaàik del (ftomak « t4i » (*). 

Non 50 se lo sue auree relazioni del Giornale La Stampa pos- 
sano rinnnviiro il privilcg-io di esonerarlo dall* obbligo espresso 
noir art. 43 della Legge, e possano darle il diritto di rifiutare 
r inserzione nelle sue riputate colonne doli' articolo pubblicato a 
mio carivo nel suo N. 186 del giorno 10 Luglio 1873. 

Il Giornale La Stampa cho lo inseh tanto piU wìotttieri in 
quanto che aporava che le sae parole potesBerO àvere tifi* hiiliienza 
anlle decisioni del Consìglio ttktmtinalé (the dorealio tiver luogo 
poche ore dopo), Tiene da me invitato, in nome della l^ogge, ad 
inserire la segnente inia 

• « 

Risposi» 

Fino dal giorno 10 Aprile 1873 io diressi all' Onorevole Sin- 
daco il mio Progotto, cbe la ex Chiesa di S. Basso potesse essere 
il luogo opportuno per erigerò una Cella Mortuaria, e togliere 
una volta V indecoroso ritardo d' uno stabile riposo alle Oenei^i 
del nostro Grande Cittadino Daniele Manin, 



(*) Za Btan^ neì'lfc Mano \9ìl, sempre nemica ^el Campo d. Mibftfift- 
noi 81 wpNWB <— udì viqbip opwfinfv mipiiiiivipt emv mmKm «nmiii n 
era ben naturale eh* io, padre patslffodi quella FlaiMik eiÉnl IffSeata vec> 
chia prima di oflieere^ mi foisi rivolto a quel Gerente prò tempore, invitandolo 

ad inserir*^ la mia riajposta, che forge rsalando un odore dr troppe verità rian- 
aeantì ie sue rlolicate narici, mi (a rimandata con apposito negativo riscontro 
6 Marzo 1871. 
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Dae mesi dopo ubbi il riscontro 9 Giugno N. 14912 col quale 
r Onorevole Sindaco mi comunicava la decisione della rispettabile 
Giunta, che la mia proposta non poteva essere presa in conside- 
razione fino a che non /osse provata la impossibilità di porre le 
Ceneri nel Battisterio di S. Marco, c ciò dietro il voto quasi una- 
nitne del Consilio Comunale. 

Pochi giorni dopo riscontrai V Onorevole Sindaco, offrendo 
di somministrare i Documenti che provassero appunto la recla- 
mata impossibilità. 

Privo di riscontro a questa mia offerta, e vedendo stabilito il 
giorno 1 1 Laglio per discutere T argomento in Consiglio, mi sono 
permesso di dirigere' allo stesso Sindaco una mia Memoria, colla 
quale persistendo neir intimo convincimento dell' assoluta impos- 
aibilitÀ di usare del Battisterio, ripeteva la offerta di esibirne i 
documenti, e pregava che la mia Memoria fosse letta in Consiglio. 

L' Onorevole Sindaco con squisita gentilezza mi fece chia- 
mare, e pochi minuti prima delF apertura del Consiglio, in pre- 
senza di S\ K. Senatore G. B. co. Giustinian, e del cav. Elia Vi- 
vante mi dichiarò che non avrebbe alcuna difficoltà di far leggere 
in Consiglio la mia Memoria, ma V ordine parlamentare esigeva 
che la domanda fosse iniziata da qualcuno degli Onorevoli Consi- 
glieri. V 

Intanto incominciò la seduta ; ma il giorno j)rima il profess. 
Cappelletti introdusse nella Stampa del 10 Luglio N. 186 un 
articolo, le di cai espressioni non so, se jsieno piìi rosse delle sue 
coke canonicali o più nere della divisa clericale che lo copre ; 
il certo si ò che sono tali da giudicarlo un disertore della milizia 
sacerdotale, che non lascia mai sfuggire occasione di osteggiarla 
e contraddirla. 

Kgli comincia le sue gentili espressioni col dire — io non ho 
V onore di conoscere il signor Casarini — ed io dopo aver letto il 
suo articolo dico invece — io ho V onore di non conoscere il signor 
Cappelletti. — Pure, confesso la mia debolezza, il vedermi cosi 
villanamente insultato da un prete ch^ io non aveva mai veduto, 
e eh' egli stesso dichiara di non conoscermi, mi fece nascere la 
curiosità d' informarmi della sua persona fìsicamcnte e moral- 
mente. • « 
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A tuie sfopo nòli trovai amici più fedeli per affidarne l' inca- 
rico, che i miei occhi, e le mie orecchip. I miei ocelli poi dovette- 
ro declinare il mandato non er;sendonii stato possibile di aver V o- 
nore di vederlo. Ho dovuto quindi per soddisfare la mia curiosità 
molgermi a qualche suo intimo conoscente, in quanto alié 
parte fìsica ebbi la esatta, e quasi fotografica informsKìone;- eMÌÌBr 
egh alto, acartiò, di una còatitmloiie nmòaÉ, da cai tralnce ana 
dispoaizione atrabilare. 

In quanto poi alla parte morale le mie oréccbiè ai direaaere 
alla pabbliea opinione, e per quanti io abbia conaallati, ebbi la 
qfoasi vnanlme Informttcione eeeer egfli un distinto leMérato, pieno 
di cognizioni, studioso e dotato di moltissimo talento. 

Io però riteng^o che il peggio per lui sia appunto quel molHs- 
eimo, mentre la esperienza insegna che spesse volte il molto ta- 
lento è il primo gradino alle aberrazioni mentali. ■ •; J 

E di fatti non può chiamarsi che un' alierrazione mentale un 
articolo non> degno di nn uomo qualunque — indegno d* un sa- 
oerdote, — e dirò qnifti compatibile soltanto ad nn operqo che 
quantunque aTyezxo a 'sublimi luTori non pensa ad altro che Mar- 
tire clii lo chiama, e chi lò' paga. 

9on possono eeseré; lo Hpètó,' 'che figlie di un"* aberratioBe 
mentale le espressioni d* nn Prete, ansi d' un Canonico, che Chia» 
ma pubblicamente esecrata una Chiesa. Nè valga a scosarlo se 
nelle sue clericali cognizioni egli possa intendere che enerriilii 
sia sinonimo di fieonfilicratn, mentre un letterato del suo peso 
deve sapere che i profani non iniziati nei sacri misteri potevano 
facilmente confondere la parola esecra (a con quella «^Nccrn- 
bila, tanto è vero chè a moltt è molti nàcque il pensiero di rhte- 
dere quale delitto era stato commesso in quella Chiedi.' ' 

Oome pure non può ritenersi che 'un'tibemobione «ùntale 
la stia Imprudente di rtaTCgliiApe an tespàjb dl*'ttèirib^ xhe 
gridino contro* di lui, fra te quafi la -pubblica indtgnasioae nel 
1849, allofthè essendo egli redattoti '^''Tbgllo Ztf'jBMilkt, ;hd 
dotato subire meritate umiliazioni dall' altro periodico' JS^tor iliifó- 
hio Rioòa, e non h n dirsi che questa Tii.ilnttin di cervello "noiì 
abl)ia avuto una perenniti di riproduzioni, mentre V npuscDlo del 
1859 Btauipato a Verona sotto il nome di Giuseppe CappeiMli 
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•prete reneziano ne offre splendidi saggi, fra i quali volendo pro\a- 
re la venuta dell* Anticristo nel 1860. la corta durata del buo re- 
gno, e la fine del mondo entro il secolo presente, dopo molti 
calcoli aritmetici imitò le donnicciuole che dai sogni e dalle vi- 
sioni vogliono ritrarre i numeri del lotto, finisce perfino a dive- 
nire profeta con queste parole : — .^lolfl le^t^i^-^ndo quenlo 
mio «eritlo mi daranno del pazzo e rideranno. — - 
Io non rido delle miserie altrui, niu anzi compiangendolo, mi 
servo della frase più mite di aberrazione mentale, anziché pazzia. 

Devo però concludere che il Giornale La Stawpa è stato a 
dir vero assai poco caritatevole 'pregandolo e supplicandolo a dar 
nuovi saggi di qae.sta malattia, che Dio voglia non sia coutagiosa. 

Progredendo poi nel velenoso suo stile, tra le altre gentilezzo 
sparse qua e là nel suo articolo, da un punto all'altro esclamava: 
Veniamo al «olldo, o medilo allo nfolldo! 

Cosa intende di dire il sig. Canonico con questo insipido trat- 
to di spirito? Se parla di me, lo ringrazio (lolla sua gentilezza; se 
parla di lui, ecco confermato il proverbio veneziano : Trvff'aldin^ 
ti roììfessava ri decido ! 

in seguito, per dar tuono alle sue falw^ osservazioni e per cer- 
care a furia d'ingiurie di nascondere la povertà de' suoi documen- 
ti, dà giù per le spalle Brevetti d' ignoranza — Patenti di 
menzojy;ne — dì arroganza — di lmbec*lllilà — di 
spampanate <JaMai*lniane — di soggetti da far ridere 
1 eapponi — di rldieola^f^ini col testo: ritmw /etie/ttÌJt amici 
— di fandonie* e perfino d' Impofiiure. 

Ma fino che il sig. Abate si diverte a spacciar questa merce, 
di cui egli molto abbondo, veniamo all'esame di questi suoi rati- 
lati documenti. 

Egli per provare essere utìi\ solenne menzogna ligha della 
mia ignoranza, e della min arroganza, il so.^tenere rhe la Chiesa 
di S. Marco h di proprietà patriarcale, e» delln Curili, inventa un 
Decreto 30 novembre 1820. N. 23147. coi «junlr l'Imperatore 
d'Austria Francesco I, si riservò l'alto dominio di patronato, e la 
proprietà della Chiesa di P. Marco. 

Sembra che raberrnzione mentala « he guidò quel povero 
Canonico a nrrl%'ere, sìhsì estesa ainMn- nel le^^ere ! — Ri- 
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^fgg^ pufc il >*>g- Abatinu, o Àbatooe, questo N. 23147, di cui fa 
tanto t hiasi^o, ed è V Achille delle sue iugiune (e se la lettura se- 
guirà lu uu moiiieutu di lucidi iutervalli), dovrà convincersi che 
quello uoii è uu Decreto, ma uu Voto conàultivo del Governo. — 
Il vero Decreto è posteriore, cioè àeì^ giorno 8 febbraio 1 822, N. 
^747, col quale T Imperatore Francesco I, dando il pkuit finale 

a qvaknfHe-. diritto con* «ooceM^rp dal Doge; di coi .pe è &tt» 
cenno nefce.nall* Airi. 3.» ééOm WUk med—im». 

Sioooiiie il iig. CftDOAiQO prooM^vendo un insultante dubbio 
diee pmbMicaBmite: 8e il.CaaariiM ^ 4^oi|oret ci dia 

sImdo la dtesione della Legge della BqjMjibbUca» la quale proibir 
sce di introdurre, deiimlire e modificare ciò che esiste nella Chiesa 
di S. Marco 'il che »i proverà in appresso^ sotto pena della taccia 
d'Impofitore* io un credo in diritto (T imitarlo e dico: Signor 
Abate, se siete un aiaeer<|ol« onore, dichiarate, senza re- 
ticowic> lie quando faceste tanta baldoria pel sedicente Depfeto 30 
'Bovsiàbre 1830 da Tropea, era o hm mwm a vostra conoscensa 
il posteriore Decreto 8 Febbraio 1822? - , 

• ' 6e non le era, assnmetsiifi ecw rss^^^qne quel Brevetto di 
igipiWMMMi e di urrnigw» che 4g«|e a- ine, 
' • ' fle poi lo eoBttoeealebaicossite defla.vpstra piala fede, ed as- 
sumetevi «PàHroi Umetto d* lipiMileiPii che volevate^ rj^gaiaru^. 
' » 9;c' non tèuiessi che il si^. CaiiouicQ che si vanta di coud- 
^ %cer a meiittdito lutto ciò che concerne iu Chiesa di Marco, 

fra le tanto acriisf scagliate ivoutro di me, fosse t^fltio buono da 
non uggiungerue uu' altra, cioè, ch'io sia tanto orgoglioso da 
istruire Minerva, potrei a^^giuogere che.^no dal 1807, sotto il 
primo Reguo d^ Italia c^n atto di consegna al Patriarca Gambon 
io settenibm- XBiìfl, la Chiesa di San Xarco fu dichiarata Catte- 
drale del Patriavoa»' U che Xa cenlermato nel. 23 nov^mbie 1816 
daUa Cnnra Aulica di Vienna col Decreto 39250, firniatp..Goes. 

'« 0|nentite. in .tsl modo culla /più palmare «i^idenaa le €sfa4^ 
invealate dal sig. OanoBiso illative alla Bolla Pontiacta di Pio Vll^ 
e finché egli si decida a scegliere quale dei due sopraccitati Bre- 
vetti 0 d'' ignoranza o impostura gh convenga mi;glio acpettare, 
occupiamoci della seconda Bolla da lui mistificata^ • 
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Kgli sperando di approfittare della ignorauza dei profani lu 
cu.se sacre, allorché ebbe dal Municipio l' incarico di tradurre o 
tradire quel Documeuto non si occupò forse che della sola intesta- 
zione : Civitate^m et locorum status nostri Eclesiastici, si ferraò, 
contento di aver occasione di emettere un nuovo spruzzo del sufi 
veleno contro le sue superiori Autorità, facendo figurare nel sullo- 
dnto suo articolo le parole: Venezia, la Dio (|;razla, non 
formò parie g^laiiinial niatun nonirt Relcmianiiei^ 

Ma (come dissi neirultinia mia lettera all'Onorevole Sindaco), 
se il sig. Canonico avesse progredito fino alla fino avreblK? veduto 
che le disposizioni di quella Bolla non si limitavano ai soli Stati 
Pontifici, ma estendevano a tutti i Principi, Cardinali e Vescovi 
della Cristianità la proibizione di seppellire cadaveri sopra terra, 
comandando ciò in virtk di santa obbedienza. Anche qui dunque 
cade il dilemma: o il sig. Abate la lesse tutta, e sottrasse la parte 
ch'egli credeva non sodisfare a chi lo aveva incaricato di tradurla, 
o effettivamente si accontentò di leggere le sole prime parole, ed 
allora cadde nella imbecillità di quel rustico villano che avendo 
letto la soprascritta di una lettera, riteneva di averla letta tutta, 
— 11 fatto sta però che con questa sua equivoca condotta (inno- 
cente 0 colpevole che sia) condusse in errore il Municipio, il quale 
se fosse stato a cognreione della verità avrebbe forse adottate dif- 
ferenti misure. 

Ora poi minacciato dal Ucv. sig. Cappelletti di non essere cal- 
colato un nomo d' onore, anzi un impostore se non somministro al- 
meno la citazione dèi Vèto della Repubblica Veneta, richiamerò la 
sua intelligente memoria al fatto che nel 1868 il Municipio volle 
pubblicati tutti li documenti sulla vertenza insorta relativamente 
al Sarcofago Manin, e che alla pagina 28 di «iuoUa Karcoltn, a li- 
nea 20 us^^ 25 è citata la leggt; medesima. 

Prima di ultinmrc questa mia categorica risposta mi credo 
in dovere di chic«lcr venia al signor Canonico, allo Scrittore di- 
stinto, air Uomo di grandi talenti, se usai una qualità di stile 
troppo rustico e grossolano ; ma che poteva egli attendersi di 
meglio da un vecchio che scrive perchè ka pennn, carta, calaniajo 
e nulla più f Si lagni piuttosto dell' inchiostro che Cfmtiene non 



Digitized by Google 



26 



poco di 4061 fiele che parto per solito dallo g^ndi labbra della Boa 
maldieeiiia. 

Dall'esposizione di qaesti fatti e dalla complicazione dei me- 
desimi vog-ganu 1 ('nncittadini di quel Daniele Manin eh' era il 
loro idolo, ed il loro salvatore, se entro il profinito termine di soli 
30 giorni fosso mai possibile di superare tante difficoltà per non 
vedere prorogati &U' infinito i sei anni da cui giaciouo insepolte 
quelle oeoAii venerabiU» e quanto sia' argante, iQdiapenaabile^ 
1* adottare .VI» pronta energica riaolnaione. 

Per- mio conto non ho rimorai di aver laaeiato nulla intentato 
per aecorciame il ritardo^ eioendonu perfino assoggettato agli 
odi» alle ijiginrie ed alle eritiolie di qaéUi che oéteggiaTano i 
miei aforst ; ed ora che ragginosi il mio ottantèdoesimo anno 
non mi resta che il conforto che nei lunghi griomì che trascorsero 
dal 1821, nei quali, divisi col celebre italiano Silvio Pellico, il for- 
zato allxirgo nei sotto- tetti del Palazzo Ducale, lino al 19 Luglio 
1859, in cui ho dovuto decidermi di fuggire da Venezia per non 
essere involto anch' io nella triste sorto del mio intimo amico Co. 
.Gresano Guerra tradotto in qnel giorno stesso nella fortezza di 
Josephstadt, ebbi la compiacenza che i miei GonciUadini testimoni 
ocnlari ddla mia vita politica mi onorarono pih volte a voce ed 
in iscyntto dei nome di hoon palrioti^' ed ora mi accorgo che 'al- 
cuni di quogU entusiasti che vittime di idee preconcette, se q^Umo 
una heaiemmia ' sortire da un labbro aimpatioo la ritengono un 
Vangelo, e se un Vangelo aorte da un labbro antipatico lo calco- 
Jane una bestemmia; ben mi accorgo, Io ripeto, che questi tali non 
valutando in me il vero spirito, della mia atiualc fondotta rlip mi 
fece entrare in questa odiosa polemic4i, non mi risparmioranno 
di onorarmi del bel nome di Codino, ed io forte della mia coscien- 
za, e della giustizia di quelli che mi conoscono, avrò il conforto 
che il .mio Codismo sarà una prova, che fra quelli che ritengono 
in concetto di C^e, vi aono dei cuori franchi e leali, che non te- 
mono il furore dei partiti per difSsndere la pura verità. 

Ora preg^tiss. signor Gerente mi rivolgo a lei di nuovo per 
interessare la soa compiacensa ad una sollecita insereìone di que- 
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sia mia risposta nelle sue colonne ; ben inteso che assoggettan- 
domi anch'io al disposto della Legge, la prego di calcolare, quan- 
te sicDo le linee di questa risposta che superino il doppio dell' ar- 
ticolo, oude possa soddisfarne 1' importo, ben lieto di sacrificare 
poche Lire per porre in chiara luce 1' andamento di questa troppo 
lunga vertenza. , 



Mi riserfo poi il diritto che mi accorda la legge di muover 
querela centra il Giornale la Siamjfa e contro il signor Pr, Gap- 
pelletH per le ingiuriose espressioni contenute nel pubblicato Ar- . 
ticolo. 

Mi riservo [)ure il diritto di obbligare la èiiamj^a ad inserire 
nelle sue stesse colonne la mia risposta. 

B chiudo colla compiacenza di aver indicato a quel fieveren- ^ 
dissimo che vi saranno molti che rideranno di lui, e non di ue, 
pel grmuikio a um di aver $w/rmt» non «ifi0a mùffiitfi, ma in 
ig g r àg ii§ nmrwMme ^ che Uk Botta M Pi» Vha iafart coìta 
JHoeeH di Vèaeda eom$ h /oìh wa Doanlo éMPImperator del 
Mogol, 

Egli poi deve essermi grato se io pongo iu pratica la masù- 
ma'lB6Ha qaale chiude il sno articolo eh» U menzogne devono eesere 

smascheralt e che la verità è in diritto di esser promulgata. 

Io non manco di promulgarla. La luce è l'atta e la pubblica 
opinione decider^ chi sia il condannato alle tenebre. 

'^T GIOBUiO CASARim. 

•' }.■■'■ - . .. '\^.'...^C,.v 
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